
L’amore genera la vita 
di don Angelo, parroco 
 
La liturgia della Parola di oggi, penultima dome-
nica dopo l’Epifania, il nuovo lezionario la intitola 
così: della Divina Clemenza, la clemenza di Dio 
che è la sua misericordia, il suo amore per l’uo-
mo, segnato dal peccato, dalla malattia e dall’e-
goismo. Dio ha un modo tutto suo di agire nel 
confronti di ciascuno di noi: ci ama, ci usa misericordia. 
Al malato, al cristiano chiamato alla solidarietà, Gesù, come a Simo-
ne, il fariseo dice: Ho una cosa da dirti. Supera, caro Simone, i tuoi 
ragionamenti, i tuoi pregiudizi, apri il cuore alla speranza. Che il ma-
lato non veda solo la sua malattia! Che chi è povero non si arrenda 
o si pianga addosso. La divina clemenza, l’amore che Dio ci usa, ci 
ridà la gioia di vivere, la gioia di amare e di sentirci amati. L’amore 
genera amore! E questo amore si diffonde per tutta la casa, come 
quel profumo messo ai piedi di Gesù, si diffonde per tutta la comu-
nità. 
Superiamo anche noi i pregiudizi e i vuoti ragionamenti che non ci 
fanno andare avanti nella vita. 
Dio ci ama e nella Chiesa si continua ad annunciare il Vangelo dell’a-
more di Dio che genera vita. 
Come? 
- Amore vero e non vacuo come la nube del mattino e la rugiada 
che svanisce all’alba… ci è chiesto di abitare la casa… appartenenza. 

- Amore che non si lascia incantare… 
la mia casa è bella e non mi importa di 
quella del vicino (più bella, più grande, 
più ricca, più attrezzata…)… amo la 
mia casa e per questa mi appassiono e 
soffro. 
- Amo la mia casa e me ne prendo cu-
ra come ha fatto la peccatrice coi piedi 
di Gesù… gesti quasi inutili che però 
hanno fatto bene a Gesù, alla casa che 
si è riempita di profumo, alla gente 
che ha parlato di lei e grazie a lei è 
stato annunciato il Vangelo: Dio per-
dona, Dio a chi molto ama perdona 
molto… occhio a chi ama poco! 
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46a Giornata Nazionale della vita - Messaggio dei Vescovi 4/02/2024 

LA FORZA DELLA VITA CI SORPRENDE 
1. Molte, troppe “vite ne-
gate” Sono numerose le cir-
costanze in cui si è incapaci 
di riconoscere il valore della 
vita tanto che, per tutta una 
serie di ragioni, si decide di 
metterle fine o si tollera che 
venga messa a repentaglio. 
La vita del nemico – soldato, 
civile, donna, bambino, an-
ziano… – è un ostacolo ai propri obiettivi 
e può, anzi deve, essere stroncata con la 
forza delle armi... La vita del migrante 
vale poco, per cui si tollera che si perda 
nei mari o nei deserti o che venga vio-
lentata e sfruttata in ogni possibile for-
ma. La vita dei lavoratori è spesso consi-
derata una merce, da “comprare” con 
paghe insufficienti, contratti precari o in 
nero, e mettere a rischio in situazioni di 
patente insicurezza. La vita delle donne 
viene ancora considerata proprietà dei 
maschi... La vita dei malati e disabili 
gravi viene giudicata indegna di essere 
vissuta... La vita dei bambini, nati e non 
nati, viene sempre più concepita come 
funzionale ai desideri degli adulti e sot-
toposta a pratiche come la tratta, la pe-
dopornografia, l’utero in affitto o l’e-
spianto di organi. In tale contesto l’abor-
to, indebitamente presentato come dirit-
to, viene sempre più banalizzato, anche 
mediante il ricorso a farmaci abortivi o 
“del giorno dopo” facilmente reperibili. 
Tante sono dunque le “vite negate”. 
2. La forza sorprendente della vita  ...Le 
tante storie di persone giudicate insigni-
ficanti o inferiori che hanno invece sapu-
to diventare punti di riferimento o addi-
rittura raggiungere un sorprendente suc-
cesso stanno a dimostrare che nessuna 
vita va mai discriminata, violentata o 
eliminata in ragione di qualsivoglia con-
siderazione. Quante volte il capezzale di 
malati gravi diviene sorgente di consola-
zione... Quanti poveri, semplici, piccoli, 
immigrati… sanno mettere il poco che 
hanno a servizio di chi ha più problemi 
di loro. Quanti disabili portano gioia nelle 
famiglie e nelle comunità, dove non 
“basta la salute” per essere felici... Ogni 
vita, se la guardiamo con occhi limpidi e 
sinceri, si rivela un dono prezioso e pos-
siede una stupefacente capacità di resi-
lienza per fronteggiare limiti e problemi.  
3. Le ragioni della vita    Al di là delle 
numerose esperienze che fanno dubitare 

delle frettolose e interessate 
negazioni, la vita ha solide ra-
gioni che ne attestano sempre 
e comunque la dignità e il valo-
re… Cos’è che rende una vita 
degna e un’altra no? Quali sono 
i criteri certi per misurare la 
felicità e la realizzazione di una 
persona? Il rischio che preval-
gano considerazioni di carattere 

utilitaristico o funzionalistico metterebbe 
in guardia la retta ragione dall’assumere 
decisioni dirimenti in questi ambiti, come 
purtroppo è accaduto e accade. Da que-
sto punto di vista, destano grande 
preoccupazione gli sviluppi legislativi 
locali e nazionali sul tema dell’eutana-
sia... Deprechiamo giustamente le nega-
zioni della vita perpetrate nel passato, 
spesso legittimate in nome di visioni 
ideologiche o persino religiose per noi 
inaccettabili. Siamo sicuri che domani 
non si guarderà con orrore a quelle di 
cui siamo oggi indifferenti testimoni o 
cinici operatori? In tal caso non basterà invo-
care la liceità o la “necessità” di certe pratiche 
per venire assolti dal tribunale della storia.  
4. Accogliere insieme ogni vita ...Non 
ne siamo padroni né possiamo mai di-
ventarlo; non è ragionevole e non è giu-
sto, in nessuna occasione e con nessuna 
motivazione. Il rispetto della vita non va 
ridotto a una questione confessionale… 
Papa Francesco ricorda che «il grado di 
progresso di una civiltà si misura dalla 
capacità di custodire la vita, soprattutto 
nelle sue fasi più fragili» (30 maggio 
2015). La drammatica crisi demografica 
attuale dovrebbe costituire uno sprone a 
tutelare la vita nascente.  
5. Stare da credenti dalla parte della vita 
Per i credenti, che guardano il mistero 
della vita riconoscendo in essa un dono 
del Creatore, la sua difesa e la sua pro-
mozione, in ogni circostanza, sono un 
inderogabile impegno di fede e di amore. 
Da questo punto di vista, la Giornata 
assume una valenza ecumenica e inter-
religiosa, richiamando i fedeli di ogni 
credo a onorare e servire Dio attraverso 
la custodia e la valorizzazione delle tante 
vite fragili che ci sono consegnate, testi-
moniando al mondo che ognuna di esse 
è un dono, degno di essere accolto e 
capace di offrire a propria volta grandi 
ricchezze di umanità e spiritualità a un 
mondo che ne ha sempre maggiore bisogno.  
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O Dio, sorgente e amante della vita, 
ti supplichiamo. 
Ridesta in noi il rispetto per ogni vita umana nascente, 
rendici capaci di scorgere nel frutto del grembo materno 
la mirabile opera del Creatore, 
disponi i nostri cuori alla generosa accoglienza  
di ogni bambino che si affaccia alla vita. 
Benedici le famiglie, santifica l'unione degli sposi, 
rendi fecondo il loro amore. 
Accompagna con la luce del tuo Spirito le scelte delle assemblee legislative, 
perché i popoli e le nazioni riconoscano e rispettino 
la sacralità della vita, di ogni vita umana. 
Guida l'opera degli scienziati e dei medici. 
Consola le coppie di sposi che soffrono  
a causa dell'impossibilità ad avere figli, e nella tua bontà provvedi. 
Educa tutti a prendersi cura dei bambini. 
Con Maria tua Madre, la grande credente, 
nel cui grembo hai assunto la nostra natura umana, 
attendiamo da Te, unico nostro vero Bene e Salvatore, 
la forza di amare e servire la vita, in attesa di vivere sempre in Te, 
nella Comunione della Trinità Beata. Amen.            Benedetto XVI 

 

 24A GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO - BANCO FARMACEUTICO 6-12/2/2024 
DONA UN FARMACO 
 

Banco Farmaceutico è un’e-
sperienza simile a quella di 
Banco Alimentare, ma opera 
in ambito farmacologico. 
L’anno scorso, grazie all’a-
desione di 151 farmacie, di 
circa 800 volontari e di mol-
tissime persone che hanno 
acquistato dei medicinali per donarli, sono stati raccolti, nella nostra provin-
cia, circa 15000 farmaci che sono stati distribuiti, nell’arco dell’anno, a 72 
enti assistenziali.  
Pensa: la Carità per abitudine o l’abitudine alla Carità? Non si pratica la Cari-
tà per abitudine (perché non siamo pagati né obbligati per farlo), ci deve 
essere un buon motivo. Qual è, quindi, la ragione della nostra partecipazione 
alla vita del Banco? Si tratta di una scelta per rispondere al bisogno di qual-

cuno. SIAMO TUTTI INVITATI A DONARE UN FARMACO. 

Sabato 3 febbraio - S. Biagio / Benedizione del pane e della gola 
Domenica 4 febbraio - Penultima dopo l’Epifania / Giornata della vita 
Lunedì 5 febbraio - S. Agata, martire e patrona delle donne 
Martedì 6 febbraio - S. Paolo Miki e compagni, martiri 
Mercoledì 7 febbraio - SS. Perpetua e Felicita, martiri 
Giovedì 8 febbraio - S. Gerolamo Emiliani, educatore 
Venerdì 9 febbraio - S. Giuseppina Bakita, vergine 
Sabato 10 febbraio - S. Scolastica, vergine 
Domenica 11 febbraio - Ultima dopo l’Epifania - Giornata del Malato 
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8 Giovedì S. Gerolamo Emiliani 

 Sapienza 18, 20-25a; Salmo 104; Marco 11, 15-19 
 Cercate sempre il volto del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli impegnati nel mondo della scuola 
S. Rosario 
S. Messa perché il seme del Vangelo porti frutto 

9 Venerdì S. Giuseppina Bakhita 

 Sapienza 19, 1-9. 22; Salmo 77; Marco 11, 27-33 
 Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per le vocazioni di speciale consacrazione 
S. Rosario 
S. Messa per i giovani chiamati al Matrimonio 

10 Sabato S. Scolastica 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 11 Domenica Ultima dopo l’Epifania  B 

S. Giovanni Paolo II 
 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
 
17.00 

S. Messa per Vanoni Carlotta.  
Presiede Sua Ecc. Mons. Vincenzo di Mauro 
S. Messa PRO POPULO 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 3 ALL’11 FEBBRAIO 2024 

3 Sabato S. Biagio - Benedizione del pane e della gola 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Luigi Bossi e per Marina 

 4 Domenica Penultima dopo l’Epifania  B 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 13-35 
 Osea 6, 1-6; Salmo 50; Galati 2, 19-3, 7; Luca 7, 36-50 
 Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore                                                     [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

5 Lunedì  

 Sapienza 15, 14-16, 3; Salmo 67; Marco 10, 35-45 
 Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco  
S. Rosario 
S. Messa per Defunti del mese di gennaio 

6 Martedì Ss. Paolo Miki e compagni 

 Sapienza 17, 1-2. 5-7. 20 - 18, 1a. 3-4; Salmo 104; Marco 10, 46b-52 
 Proclamate fra i popoli le opere del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni del vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa per i missionari del Vangelo 

7 Mercoledì Ss. Perpetua e Felicita 

 Sapienza 18, 5-9. 14-15; Salmo 67; Marco 11, 12-14. 20-25 
 Ha cura di noi il Dio della salvezza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli ammalati 
S. Rosario 
S. Messa per il personale sanitario dell’ospedale 


